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Il Paesi strù del Paese? CATTANEO 

Contro la reazione 
Per rMare forza e sutorllà allo Stato 

«Sarebbe ila stolti, scrivo il CarUtio, 
voler credere clw corti commovimenti, 
i quali scoprono d'improvviso la prò 
fonda deliolezja di tulio l'organismo 
sociale in Italia, siano iiupiitabilì solo 
ai consigli 0 alte esaltazioni d'alcuni 
l'reciuentatori di Damerò del Lavoro e 
ohe tutto ii rimedio stia nelle ad8(<uata 
piiiii'iioni ai l'unzioniirl scioperanti e 
iii'll'Bserciaio .sistematico della violenza. 

«11 fatto è che l'Italia <> iin paese 
di «alColitouli : tiltti si «j^itano, in 
pia'iisa, negli ulllul, nelle scuole, nelle 
casoriue, e (In nei seminari, se è vero 
che il Papa sente liisojriu) di porciio-
lere i nmdi'i'iiistì. Ma lotte queste a-
spirazloni « .agila'zioni iiicoinpusto non 
riescono a tradursi in uno sforzo or­
dinato ed cffloaco di comune progreaso. 

« Una vecchia Italia, economica, bu­
rocratica, militare, clericale stent.-! ad 
adattarsi nelle nuove forme o alle 
nuovo abitudini del vìvere civile. La 
spinta al rinnovamento è venuta dal 
basso por opera delle moltitudini. Oli 
esempi dovrebbero venire dall'alto. 

«Si ridi». Ibrzao autoritii allo Stato. 
Ma guai a olii non iatandasse la ma­
turila di certe aspirazioni che sono 
(ermenlo e promessa di una vita mi­
gliore por le nuove generazioni ila-
liane ! » 

Contro la sovranità del sindacati 
Claudio Treves: 
Restare ancora e sempre sul ter­

reno della libertà moderna tonlando 
dì sposarla per spontanea simpatia 
all'autorità sociale democratica. I<a li­
bertà Individuale non si sopprime, mai. 
li diritto é sacro, inviolabile eri ina­
lienabile ; ina il diritto si compromette 
in cambio di vantaggi positivi e di 
sicure guarentìgie. Il diritto indivi­
dualo può cedere del suo aspro indi­
vidualismo, socialinzandosi per com­
pensi e per persuasione della neces­
sità morale e sociale del suo tempe­
ramento. 

Non bisogna faro ritroso callo, bi­
sogna andare avanti, scartando ogni 
idea di sopraffazione violenta. Corti 
libere e liberamente consentite e sta­
bilite possono pronunziare arbitral­
mente tra l'assoluto diritto degli uni, 
tra gli inloresai sovrani di tutti gli 
altri. Il sindacalismo che rivendica 
per ciascun sindacato una sovranità 
sen'za limili accampata contro tutti 
gli altri sindacati della società è un non 
senso — coma uu non senso è l'autori­
tarismo senza conilni all'ente Stato con­
tro il sindacato. 

Per la difTusione della lingua 
Oli •prapokiil dall'onor. THlonl 

L'on. Tittoni Ila indirizzato al Pre­
sidente del Congrasso della Dante A-
Ughieri il seguente telegramma nel 
i|uale sono sopratutto da ammirarsi 
due « al di lui » ed un « pel di lei » : 

« Per onorare nel modo certamente 
più grato al di lui nobilissimo spirito le 
alte benemerenze intellettuali e patriotti­
che che meritarono a Pasquale Vdlarì 
l'ammirazione di tutto il mondopensante, 
la riconoscenza di tutti gli Italiani, ho 
deciso di dedicare ai ii lui nome un 
premio in forma di medaglia d'oro 
da assegnarsi annuulmeute a quella 
persona o a quella istituzione, italiana 
0 straniera, che siasi all'estero più e( 
meglio resa utile airitalianità, nei modi 
e secondo i criteri ohe alla Dante A-
lighieri sembreranno migliori. E in 
questo giorno, bene augurante per la 
nostra associazione nazionale, mi b 
grato, Signor Presidente, annunciarlo 
ai Congrasso pel di Lei autorevole 
mezzo ».  

Par lo bestie e per gli uomini 
Nella oronaca di un giornale di 

Roma, si legge : 
«La Societii romana por la prote­

zione degli animali comunica che in 
Roma, Albano, Anticoh ecc„.. i suoi 
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Quella sera Licinia evitò il ritrovo 
nelle sale della casa e salì all'ultimo 
piano dov'erano le suo stanze, che 
aprivano su un'incantevole terrazza 
pensile, un giardino aereo ove al mur­
murc delle Ibntàne s' univano le note 
degli usignoli nascosti fra i lauri. E 
di lassù Vida Ella con passo stanco 
uscire dal boschetto e penetrare nella 
casa.. 

Allora subito ordinò ari Alceo, il bel 
efebo greco, addetto al suo servizio, 
d'andare in traccia di Etta. 

Ed Alceo, di li a poco, gliela con­
duceva, 

Ella non piangeva più, ma il pallore 
del suo volto e la fissità del ano aguar­
do dicevano 'quanto soffrisse. ' 

— l'scite tutte, — ordinò Licinia 

agenti seguirono nello scorso mese di 
settembre 307S operazioni, distribuito 
come seguo : 

«Atlaocarouo animali di rinforzo 
l'Ha, ne equilibrarono fióS, ingrassa­
rono lo ruote a veicoli t>T>, diminui­
rono il carico ili merci a voì'-.oli 61, 
di persone 1038 Couflacarono bastoni 
470, chiodi 2, manico di frusta 1, 
freccia 1, mustiruolo applicate a buf­
fali poppanti 2 ecc. Contestarono con­
travvenzioni 1:10 cioè per carico ecces­
sivo M, i>or calci 2, jjer corso VOIOIM 
I ecc. Oltre a ciò la aocifilà ha sop­
presso in apposita «amore letali IO 
cani e U:l Sfatti pcrcliè .soft'oreiili n in­
guaribili». 

Sia dunque benedetta la Società ro­
mana jwr la protezione dogli animali! 
La sua attività ò meravigliosa e sa-
rebbii davvero da augurarsi che fra 
gli animali cbo protegge inchido.'Sso 
anche quelli ragionevoli ; gli uomini. 

i selvaggi In Italia 
Sul ,Seco/o di ieri, si leggeva la se­

guente corrispondenza ; 
«Fra lo tanto sconsacrate terre di 

.Sardegna ve ne lia una nella qu.ile 
non passa alcun soffio di civiltà, dove 
il più completo abbandono è scritto 
nei libri del suo destino, ed in questa 
terra in cui natura ha profuso a pieno 
mani lo 'sue ricchezze vive, se non 
l'uomo selvaggio vero e proprio, 
l'uomo in»elv,itichilò, che non conosce 
l'età del ferro, che strappa alla selce 
la scintilla net fuoco; ohe vivo a cento 
chilometri aiinono da uh centro mano 
barbavo e meno selvaggio, che non ha 
strado né ponti, nò'concorso di scienza 
0 di alfabeto ; che non può avere 
speranza alcuna di redenzione ; 
ohe non mangia pane e vivo di 
erbe u di' orzo scarsissimo; elio con­
tende .incora la forza al cinghiale e 
protegge sé stesso, come il troglodito, 
nelle anso o nelle conche di aspre mon­
tagne; che non ha cognizione alcuna 
del mondo ; che vive nomade, dolorante 
d'una ìli altra terra ilclla sterminata 
regione, molto più infelice lui dello 
scarso gregge che spesso si distrugi^c 
par le intemperie o la -siccità. 

« E questa terra non b troppo lon­
tana da noi : ha confini nel mar Tir­
reno e nello montagne di Ala dei Sardi 
e Buddusò, e si chiama Padru ». 

Ecco dunque un nuovo campo dì 
azione che indichiamo alla Società Ro­
mana dì cui sopra. Siamo certi clie 
finirà per persuadersi che in fondo 
gli animali che .stanno peggio non 
sono gli irragionevoli. 

Quando si riaprirà la Camera ? 
Vltatia afferma ohe la Camera dei 

deputati riprenderà i suoi lavori il li 
dicembro prossimo. Se in quell'epoca 
non sarà ancora toniiiiiato il processo 
Nasi, il Senato alternerà probabilmente 
Io sue sedute fra ii processo Nasi e 
le discussioni legislative. 

•I VOTI DELLA DANTE 
11 congresso dalla «Dante ..Mii-̂ biori » 

nella seduta di ieri deliberò: 1. di 
accogliere la proposta per la islìtu 
zione di un giornale quotidiano oppure 
settimanale. 

2. ohe tutti i comitali stabilisrano 
secondo il hiògb e rambientè il giorno 
della lèsta della Danto Alighieri con­
ferenze, oscursioni, accademie. 

3. fa voti perché siano aumentati 
gli stanziamenti del bilancio degli 
esteri per le scuole all'estero. 

11 congresso si chiuse deliberando 
per acclamazione che il 19° congresso 
si inauguri ad Aquila e si chiuda a 
Chieti. 

Il nuovo giornale repubblicano 
Alla fine di dicembre inizieràle sue 

pubblicazioni a Roma t a Ragione, 
nuovo giornale politico quotidiano, or­
gano del partito repubblicano italiano. 
Sarà dirotto dal prof. Arcangelo Gbi-
sleri, 

alle altre schiave quando Etta fu presso 
di lei, e seguendo con occhio il loro 
allontanarsi, attese d'esser sola con 
Etta e quindi disse: 

— Poco fa ho udito il tuo colloquio 
con Caio nel boschetto dei lauri. Ed 
ho scoperto non solo il segreto del tuo 
amore, ma il segreto di una grande 
cospirazione contro la Repubblica. Sai 
clie pena aspetta Caio se è arrestato 
con le armi in mano? 

— Lo so ; la morte — rispose Etta 
con calma. 

— E sai pure che pena ti aspetta 
se parlo e ti denunzio? 

— Lo so : la morte. 
— E non ti sgomenti per lui ? Non 

temi per te ? 
— No; — rispose Etta con un sor­

riso. — Per lui no, i già lungi. Quanto 
a me ho gustato della vita la gioia 
suprema e posso morire. 

—• E qual' 6 questa gioia ? 
~ tiuolla di essere amala, esclusi-

lei rispariiiio popolare 
Mentre la perturbazione degli scio-

prri ]irovoca un certo senso di sconfòrto 
ili relazione alla prosperità proggressiva 
della vita economica nazionale, vi é.di 
riscontro una dimostrazioiie solida eil 
eloquente di allo conforto nei risultati 
meravigliosi della previdenza popolare 
e del piccolo risparmio. 

Gl'interessi minimi elio la Casso di 
risparmio ordinarie o quelle postali cor 
rispondono ai depositanti non oti'rono 
alcuna attrattiva « certo con conside­
revole diversità dalle grandi banche, 
lo quali raccolgono depositi di industria­
li, nsm-Ceiitì, commercianti che no ri­
traggono utili L'Ulti. Ma CIÒ non arrc-
st.a il forte contributo die le classi in 
gran parte lavoratrici portano alla ca­
pitalizzazione dei risparmi. 

Lo ultimo statistiche depongono ap­
punto della Ibrza veramente grandiosa 
del risparmio delle clasii popolari. 

Lo Cusso postali dal lllOl al lOfMi 
hanno aumentato i loro depositi da 
L. 71O,700,0i;0 a l,0flS,.384,0UU;,in cin­
que anni hanno avulu un aumento di 
.357,024,000. 

Alla fine del giugno acorso 1 depo­
siti superavano di molto un miliardo 
e conto milioni, 

Le Gasse ordinarie di risparmio nello 
stesso periodò li)10-H)0H videro pure, 
crescere 1 loro depositi da 1 D05,042,000 
lire, a l,SII,(>5l,O0i) «on un aumento 
di aOO milioni. 

I risparmi depositati nelle Casse po­
stali sono aumentati del 48 per OiO; 
quelli della OaaSe di risparmio private 
sono cresciuti del 20per.cento soltanto. 

Ciò prova la creacento ilduda dello 
classi popolari nel credito dello Stato 
e la elllcacia della istituzione, che met­
tendosi alla portata dei risparmi mi-
nìuii nei centri più piccoli e più lontani 
dalle grandi arterie, li là ari essi a(-
lluire dagli uflici locali che li raccol­
gono in tutta la vasta rete postale. 

Complessivamente, alla line del 1902 
il piccolo risparmio registrava in Italia 
2225 milioni depositai) nelle Casse ordi­
narie e po.stali; alla lino del lOOtì ne 
registrava 2871), e non 6 esagerato pro­
vedere che alla fine del 1907 il piccolo 
risparmio italiano toccherà i tre miliardi 

Né meno loiportante è il risultato 
del risparmio degli emigranti. Gli emi­
granti spediscono, danaro in patria sotto 
forme svariatissiiue; molti si valgono 
delle innumerevoli banche private che 
prosperano esclusivamente facendo da 
intermediarie tra l'emigrato e l'Italia. 
Altri ancora fanno un "viaggio perio-
aico in ItaUa e portano seco lo loro 
economia. Altri infine portano 1 loro 
risparmi in paese quando rimpatriano 
dellnilivamenle. 

Nel 1905 i diversi corrispondenti del 
Uanco di .Napoli {tutti negli Stali Uniti) 
rilasciarono IBU.HSS vaglia per un im­
porto complessivo di L. aO.S57.i)78; nel 
laOO i vaglia emessi furono 122.000 pei 
un i mporto di L. 20.S88.6S7. 

Questa dimìnuiziune non deve indur­
re a credere che le riraesse degli emi­
granti siano nell'anno scorso diminuite; 
il fatto, come lo spiega il Commissario 
della emigrazione, ilipende dalla con­
venienza che trovano gli einigranti di 
servirsi di Banclie di non dubbia soli­
dità, le quali non richiedono nessuna 
commissione, e nemmeno il rimborso 
delle spese postali. 

E' pertanto ililllcile stabilire una ci­
fra anche approssimativa. Vi sono bor­
gate e villaggi dell'alta Lombardia del 
Veneto, della Calabria, della Sicilia e 
delle Puglie clie nei loro uffici postali 
hanno depositi di emigranti per varia 
cantinaia dì migliaia di lire; vi sono 
Banche privai ; negli Stati Uniti e nel­
l'Argentina con milioni depositati a 
piccole somme dai nostri lavoratori. 

Se ai tre miliardi di risparmio vi-
sìbile, si potesse aggiungere la cifra 
rii questo cuiuolo di risparmi, il totale 
si ingrosserebbe forse per più di un 
terzo ancora. 

vamente, non per vanità, non per in­
teresse, ma per me soltanto. 

Licinia la fissava intenta. 
— Ed ò questa ima gioia cosi gran­

de? — chiese. 
~ Si. Ero schiava, in paese stra­

niero ; avevo perduto ogni bene, ogni 
persona cara, e tutto il dolore si era 
ammassato su di me e mi schiacciava 
quando incontrai Caio, e vedi, o cara, 
il dolore fuggi, io non desiderai più 
nulla, non rimpiansi più nulla. Caio 
fu il mio mondo, il sole elio mi riHcal-
ilava, fu tutto per me.... non ti pare 
questa una gioia suprema ? l^otrù io gu­
starla ancora questa giom ? Non ÌJ me­
glio morire ora, mentre ne sono tutta 
invasa ? 

Lentamente Licinia disse ; 
— Etta, come tacesti per farti amare 

ria Caio a quel modo? Quali arti n-
sasti ? 

— -Nessuna ; lo amai ed egli mi amò. 
— Eri ò vero che egli si unisca agli 

Non soiiza la più viva sodilisfaziono 
quindi lieve prendersi nota di cosi con­
sistente coemf,ente a la pubblica ric­
chezza, la quale devo un vero fattore 
di prosperità solida'allo attività dello 
classi più modftstc sociali ed all'ammi­
revole e proba previdenza dei lavoratori. 

. . ^ ^ ^ - a » . » émi em>^ . 

La denuncia del sindacalisti 
Il « Messaggero » reca che nella riu­

nione ilei gruppo slnd.acalista romàno 
fu unanime l'awiao dei convenuti nel 
blasimaro l,i condotta prodilori.i e sleale 
degli organi direttivi, i-'ii Jelìboratn dì 
pubblicare un iiiimero unico por rto-
mmciaro al iiruletarìato il dietroscenn 
della deliberazione. 
-,—. <t »-^>,» , 

tHorgari mette il proprio collegio 
a ilisposlzioiio dal ferroviere Perando 
L'«Avanti» pubblicherà una lettera 

del deputato Murgari colla quale egli 
metto a disposizione il suo collegio di 
'l'urino per la candidatura di Perando 
uno dei sedici forroviori puniti. 

! ferrovieri contro i socialisti 
La prova di un congresso 

Il Messitggoi'n ha avuto colloqui con 
vari forroviori sindacalisti, compreso 
il Brancoui, e tutti hanno aspros-so il 
parere che gli organizzati delle ferro­
vie non riconoscono alcuna autorità, 
,nii alcuna ingerenza a! partito sooia-
lista nelle questioni riflettenti 1 loro 
interessi di classe. 

Pare che sarà convocato un Con­
gresso eazionale di sole organizzazioni 
cconomiclie per tent.iro di abbattere 
l'attuale comitato centralo della Con­
federazione^ 

Un Comitato di carabinieri 7 
11 socìalìala » Grido del Popolo » 

pubblii'a questa notizia : 
« Da l'onte assoliitamonle sicura sap­

piamo che gii «ulficiiili e sottufficiali 
dei car.-ibìnierl '> sono pronti a diversi 
atti ili [irotesla, qualora si dovesse pro-
CLileni sul serio « coiulannare i cara­
binieri che spararono a Milano. 

« A tal uopo è cosiitnito fra gli nf-
ficiali dell'arma un «Comitato segreto». 

« Molti ufficiali, cioè quelli che hanno 
diritto a pensione, o che po.ssono vì­
vere rio! proprio, darebbero tosto le 
dimissioni, spiegando il «vero motivo» 
di esse. Anche molti marescialli •'. ca­
rabinieri si dimetterebbero dal corpo». 

(ineste le notizie che, sul nostro o-
nore, possiamo guarentire assoluta­
mente conlbrmi a verità». 

Il terremoto nelle Calabrie 
Forliasime scossa 

Telegrafano da Catanzaro . 
Alle ore 21.30 si e avvertita una 

violentissima scossa di terremoto .'Nes­
sun danno. 

L'epicentro del terremoto fu a Mon-
tisleone. Pizzo, Tropea, l'intera zona 
devastata nel 1905. A Sant'Onofrio 
cadde una casa. Non si segnalano altri 
danni 

Telegralano da Reggio Calabria. 
Alle ore 21,30 una violenta scossa 

rii terremoto onriulatorio e anssnitorio 
preceduta da una piccola scossa lu 
registrata d.agli strumenti sismici. 
Grande panico ; la popolazione bivacca 
all'aperto. 

Il terremoto anche a Messina 
Telegralano da Messina : Alle oro 

21.27 si è avvertita una scossa di ter­
remoto snssnltoria con oscillazioni o-
rizzontaii durala 10 secondi. La scossa 
sensibilissima fu proceduta due minuti 
avanti da un'altra leggere registrata 
dagli strumenti sismici. Molto panico, 
però non fu denunciato nessun danno. 

PER INSERZIONI 
.sul P a e s e l'ivol^s'orsi esolusiva-
mentt' a,l iiosirn llflic'o ili Am-
iiiiui.strii/iiiDc, Via ilelìii l're-
l i i l tun i , N . 0. 

schiavi ribelli, cho abbandona la sua 
casa per liberarli e farti sua moglie? 

- Si. Più volto, domina, egli chiese 
di comprarmi da Licinio, ma il pre­
tore non volila cedermi a lui per non 
togliermi a te... pecchi) io, nipote del 
vinto Mitridate, ero uu ornamento, 
una specie di trofeo di guerra in casa 
del vincitore. Caio ha capito le soffe­
renze degli schiavi misurandole dalle 
mie. 

— Ed egli pure può morire ! — 
esclamò Etta dopo una pausa — An­
ch' io r ho latto felice come una donna 
che ama può far felice un uomo... 
Solo vorrei che morisse sul campo di 
battaglia, ila eroe, per la sua gente, 
per gli schiavi, por me — Perchè 
non scendi rial padre tuo a denun­
ciarmi, riomina ? perchè non fai de­
stare la guarnigione a dar la caccia 
a Spartaco, a Caio, eri agli scliiavi ohe 
già avranno abbandon.ito le case dei 
padroni per seguire i due capi ? 

Cronache provinciali 
demor ia 

Funarall Moro 
23 (Relalor) ~ Furono, rese solenni 

Onoranze flmebrl al compianto Signor 
Giov. Batt. Moro, di cui vi partecipai 
Il decesso. 

Il defunto modestamente non volle 
accompagnamenti di torcie, fiori, né 
discorsi, e fu rispettata scrupolosamente 
la sua estrema volontà 

Con tutto ciò 11 corteo era impo­
nente [Kir ooncoiNo di società, di Au­
torità e di cittadini, estimatori, del 
dellinto, vero indizio della grande stima 
e benevolenza di cui era circondato 
nella sua Gemona il povero sior Tita. 

Precedevano le insegno religiose ; 
seguiva il clero salmodiante; quindi 
la bara portata a mano dai soci della 
S. 0. di Mutuo Soccorso. Reggevano 
i cordoni i .signori Dott. Libaralb Oa-
lotti, pree. della S. 0., Tessitori An­
tonio, direttore della S. 0,, I' (iig. Zoz-
zoli Oio. Batta consigliere di detta so­
cietà 0 il sig. Giuseppe Del Bianco 
per i parenti. 

Seguivano : i niarmonici della banda 
della S. 0. con bandiera e divisa, es­
sendo il riefunto attuale direttore del 
loro corpo; quindi la S. 0. con ban­
diera e larga rappresentanza ; e poscia 
ugualmente la società < prò Olemoiia ». 
Quindi grande stuolo di autorità e cit­
tadini. Notai fra i presenti ; il sindaco 
cav. Antonio Stroili, il generalo de Ca-
neva, ì signori ; Ci^agnolini Ugo, geo­
metra Daldissera Giacomo, Faloiao 
Giacomo, segretario Rossini, Larice 
Antonio, geometra Isoppi, vice cancel­
liere .Sandro, conte Gropplero, avv. 
Luigi Nais, Gaetano Falomo, dott. Giu­
seppe P.aleso, notaio rie Fornera, dott, 
Uiauohi. cav. Rul'fi, Ugo de Carli, E-
doardo Disetti, Ermes Dìsetti, maestro 
Colossi, e molti altri rii cni mi sl'ugge 
il nomfi. 

Dopo le esequie in Duomo la .salma 
fu accompagnata al oiraitaro e tumu­
lata nella tomba rii famiglia. 

Seduta dalla Società operala 
Liine.li .sera si radunò il Consiglio 

della S. 0. per deliberare sul seguente 
ordine del giorno ; 1. Ammissione di 
tre soci, ciie furono ammessi ; 11, Co­
municazioni della Presidenzif sopra 
T istanza di parecchi soci di comme­
morare degnamente Garibaldi nel p, v. 
novembre. 

Il consigliere Zozzoli in^. G. Batta 
plaudi a lain nobile iiiiziatlTa, e rac­
comandò che la festa abbia a riuscire 
veramente solenne e degna di Colui 
che sì vuol festeggiare ; e propose che 
una decorosa targa di ricordo del cen­
tenario sia collocata sulla lapide del­
l' Eroe, sita sotto la loggia municipale, 
e che si faccia una passeggiata con 
musica e bandiera, nonché un fraterno 
baiirhotto, previa una conferenza com­
memorativa del Sommo Duce e Cava­
liere dell'Umanità, con invito a valente 
oratore. 

Le sue proposte furono accolte con 
entusiasmo a dal Consigho e dalla Pro. 
sidenza che assicm'ò di provvedere nel 
modo migliore possibile. Il consigliere 
Sambuco Giovanni al principio della 
seduta volle fare una critica sull'O­
pera della società finora seguita tra-
scuranto, secondo Ini, taluni vitali 
interessi degli operai ; ma l'interro­
gazione fu accolla freridameule dal 
Consiglio, che riconosce all'invece i 
meriti deirattuali egregie persone, 
preposte all'Amministrazione e direzio­
na della Società. 

Tiro a segno 
Ieri sera si radunò in seduto, ordi­

naria la Presidenza della Società di 
Tiro a Segno. Erano presenti : il pre­
sidente Gav. Antonio Stroili, il Direttore 
ing. Zozzoli, i consiiflieri Iseppi, Pit-
tini, Balvidera e Mais, e il segretario 
Cargnelutti. Fu approvato il preven­
tivo pel 1908, Furono stabilite le mo-

— Etta, ordina ad Alceo che subito 
siano attaccati due veloci cavalli nu­
midi al mio carro da viaggio e che 
esso mi attenda alla porta che dà sul 
giardino. E tu, Etta, cercami un am­
pio mantello scuro cri uno pure per te. 

Assuefatta a non interrogare, Etta 
esegui gli ordini e tornò di li a poco, 
recando i due mantelli. ,Con uno co­
perse le nune spalle di Licinia e la 
serica veste rosea trapunta d'oro, l'al­
tro lo tenne dubbiosa sui braccio. 

— Avvolgiti, Etta, la notte sarà 
fredda. Cerca nelle mie casse tutte le 
monete e racchiudile in un sacchetto 
e anche quelli fra i miei gioielli che 
più ti piacciono. 

IJld Etta, ubbiriiente, esegui gli ordini. 
— Precedimi ora per la scala se­

greta che mette nell' iinpulvio. 
(Cotilinim} 

Le inserzioni si ricevono esclusiva­
mente presso rAmininist. del PAESE, 
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IL PAESE 

dalità, dai nuovi lavofi da farsi noi | 
. nel campo di tiro, di conformiti» alla I 

nota spedita dal Genio Civile di Udine. 
0 fu stabilita pel IO novembre p. v. 
la gar i annuale mandamentale, con 
incarico al Presidente dì provvedere 
alle modalità i^elative., 

Qtmmct 
ciitaèma 

[11 teisfano del PAESE porta: il n. 2.11) 

li cittadino ciie protesta 
Si dice: La situazione flnanasiaria 

del nostro Comune va seihpre più mi­
gliorandosi per i maggiori proventi 
che no derivano dai buon funziona­
mento dell'amministrazione, ed in modo 
da permettere l'eaecuzione delle opere 
pubbliche reclamate dal decoro della 
città e frazioni. Sarà! Questo lo pos­
sono dire gli abitanti della città non 
noi della frazione di Paderno; per noi 
esiste solo il ruolo delle tasse con reta- j 
tivo esattore e nìent'altro. 

Per Udine internamento, l'ammini­
strazione guidata da criteri sani e 
moderni nulla trascura per miglio­
rarle lo- condizioni, specialmente per 
quanto riguarda la sistemazione delle 
strade, l'illuminazione dee. ecc. 

Per la frazione di Paderno si fanno 
solo progetti e promesse. Noi quan­
tunque siamo alle porte della città, 
abbiamo strade pessime, illuminazione 
a|gas acetilene, il quale una sera brucia 
qualche ora, e due notti non arde, 
con gran spreco di combustibile senza 
ottenere nessun effetto, gli scoli delle 
acque impossibili, ciottolato della piazsa 
e di qualche via adiacente abbando­
nati, trascurati come né più né meno 
di \m paesello di qualche Comune 
privo di risorse. Il Comune non è forse 
formato come una famiglia, e gii am­
ministrati dovrebbero venire trattati 
alla medesima stregua, perchè anche 
noi frazionisti contribuiamo colle tasse 
nelle proporzioni come gli abitanti 
della città, mentre è considerata nella 
grande famiglia, come una figlia ba­
starda. Suvvia, si commuova l'ammi­
nistrazione comunale, e faccia che i 
nostri reclami non restino infruttuosi. 

Mandi sopraluogo qualcuno dell' Uf­
ficio tecnico e possibilmente di sera, 
ed allora sì persuaderà che noi non 
abbiamo pretese, otiiediarao giusta­
mente quei lavori nelle vie e quei ri­
modi all'illuminazione urgenti ed in­
dispensabili. 

' Fadarno, 21 oUobre 1907. 
Molti di Paderno. 

Abbiamo dato corso a questo re­
clamo — per .quanto ci sembrasse 
ingiustidcato ~ fedeli al nostro pro­
programma di render il giornale ve­
ramente popolare e cioè a disposi­
zione del pùbblico che avesse delle 
idee 0 proposte da svolgere, o sem­
plicemente dei lagni da fare e dei de­
sideri da avanzare. 

Detto ciò, cominciamo dall'osservare 
come sia inesatto che gli abitanti di 
Paderno si trovino in condizioni di 
inferiorità evidente rispetto agli abi­
tanti della Città. 

Non per millantare le opere com­
piute dell'Amministrazione Comunale 
in favore dei frazionisti di Paderno, 
ma in omaggio a quella verità di cui 
essi non si mostrano gufflcientomento 
amici, — ricordiamo le belle scuole 
elementari, costruite nel 1903 ed am­
pliate nel 19Q8 (scuole, com'è noto, 
diurno e sarali) che hanno importato 
una forte spesa. 

Paderno ha poi l'acquedotto, come 
lo ha la città. Se l'illuminazione ha 
diietti, ciò si deve imputare esclusi­
vamente agli incaricati e però sono 
facilmente riparabili. 

Per quello che riguarda le strado, 
i frazionisti di Paderno non devono 
dimenticare che c'è una deliberazione 
di Giunta per la quale l'Utdcio Tecnico 
è stato incaricato di iniziare gli oppor­
tuni studi su questo argomento, specie 
per quello che riguarda gli scoli. 

In complesso, dunque, se .si hanno 
presenti le condizioni delle altre fra­
zioni e degli stessi suburbi, Paderno 
è forse la frazione meglio trattata dal­
l'Amministrazione Comunale. 

Se poi ii confronto lo si vuol isti­
tuire con gli abitanti della città — i 
confronti sono sempre odiosi, ma non 
6 colpa nostra se siamo costretti a 
farne... por riti)ondere — non si do­
vrà trascurare ohe nella città il Dazio 
Chiuso, corrisponde a circa 20 lire 
all'anno di contributo per individuo. 
Cosicché se venissero obbligati i cit­
tadini di Paderno a pagare propor­
zionalmente quanto pagano quelli di 
Udine, e.ssi non dovrebbero triplicare 
il loro contributo complessivo. 

Questo - giova ripetere - diciamo per 
incidenza, indottivi dagli argomenti 
dei nostri collaboratori, e non certo 
per negare che a Paderno ci sieno 
.incora dei bisogni insodisfatti e cui 
si devo pur provvedere. Ciò ohe natural­
mente non conferisce ai frazionisti il 
diritto di altermareche finora l'Ammi­
nistrazione Comunale nulla ha fatto 
per essi. 

Dal Ballettino dell'interno 
ti't,'liamo che Del Oobbn, ragioniere 
provinciale a Udine è collocato a riposo. 

15' slnto i:oiicc3So poi l'e.'cequatiir a 
lìoui'-ul'uo ijpjniii.ito parroco a S. Ni­
colò ili i'ituwaiìb (Spilimbergo). 

Eclii del congresso diocesano 
Polimica astiosa 

Durante la tlisoussioBe della relazione 
sulla Stampa, pi-esentata dal reverèndo 
Paolini, e dopo Che il Direttore del 
Crociato don Marcuzzi ebbe affermato 
ohe i lettori deli'.dS[no e del lavoratore 

•«non iiannò nulla da perdere nell'o­
nore», chiese la parola Don Ostuzzi. 

— Lamento -— disse l'oratore ~ la 
polemica astiosa —. 

Ospitalità fiorita 
Nel resoconto pubblicato dal Crocialo 

lunedi È\ j). p. sulla Festa Federale 
delle .\8Sooiazioni Cattoliche, leggiamo 
quanto segue ; 

-« era uno spettacolo che la penna 
non può descrivere. Il corteo si recé 
quindi al, palazzo ospitalo del sig, Me­
notti Ballico, il quale con squisito atto 
di gentilezza aveva .iperto agli ospiti 
i propri giardini eii i propri ampi 
cortili ». : 

Verso la fine del resoconto, leggiamo 
ancora : 

« Don Marcuzzi con nobili parole rac­
comanda i giovani della banda 

l'ampia sala sfolla ed i com­
ponenti il Comitato furono invitati ad 
un rinfresco dal slg Menotti Ballico, 
che volle dare ancora prova della sua 
cortese ospitalità. Le bande alternavano 
intanto nel cortile splendidi pezzi di 
opera, tl-eneticamento applauditi. Si 
passò quindi alla funzione di chiusa 
nella Chiesa dove fu cantato il To 
Deum e fu data la benedizione ecc.». 

Ieri mattina, sotto il titolo «Echi 
del Convegno clericale di Codroipo», 
è comparso sul BMzetttno il seguente 
testuale articolotto : 

«Dobbiamo portare una rettifica al 
« resoconto del Convegno clericale di 
«Codroipo in quanto che il sindaco 
« signor Luigi Biilico non prese parte 
« né al corteo, né al banctietto, come 
«pure il Comune rifiutò qualunque 
«concorso nelle spese pei t^sleggia-
« menti, die i clericali avevano do-
« mandato con speciale istanza. 

« Infine dobbiamo rilevare che nessun 
« membro dell'Amministrazione Comu-
«nale, presenziò ai festeggiamenti». 

CAMERA DEL LAVORO 
Seduta della Commissione Esecutiva 
Alla seduta che ebbe luogo iersera 

intervennero i Commissari Cromese, 
Costa, Cotlerli, Fantini. 

Giustificarono l'assenza Facóhini e 
Oreatti-

Dopo sbrigati alcuni affari d'ordi­
naria amministrazione od evasa la cor-
rispondeilza, la Commissione passò al; 
l'esame del Memoriale della Lega dei 
Pompieri. 

Con piacere si riscontrò l'adesione 
alla Lega stessa di tutto il Corpo dei 
Civici Pompieri, compreso pure il Co­
mandante sig. Mario Peltoello, quindi 
vennero esaminali uno per uno tutti i 
desideratii con la scorta del Regola­
mento Municipale per il servizio dei 
Pompieri. 

Vennero rimandate alla prossima 
seduta le deliberazioni dellnitiva,' pur 
riconoscendo eque e giusto le domande 
che intendono avvanzare i Civici Pom­
pieri per mezzo della Camera del 
Lavoro, 

Società Operaia ganeralo 
Per domani alle ore 20.30 è convo­

cato in seduta straordinaria il Consiglio 
della Società Operaia per sentire la 
relazione della Direzione sulle proposte 
di riforma allo Statuto. 

Il peso delle lettere 
Uu aBBiduo QÌ acme: 
li Congresso postale «internazionale» 

tenutosi a Roma l'anno scorso stabiliva 
ohe col l" ottobre del 1907 il porto 
delle lettere fosse computato di venti 
in venti grammi (in luogo di lo in 15) 
ed il porto dopo i primi 20 grammi, 
calcolato in ragione di 15 centesimi 
(in luogo di 25) per ogni 20 grammi 
successivi con, notevole risparmio per 
il pubblico. 

La Svizzera, l'Austria - Ungheria, la 
Germania, ecc., ecc. in base al Con­
vegno hanno messo in pratica col 
primo ottobre 1007 la nuova tariffa e 
le lettere che giungono quotidiana­
mente da questi paesi sono affrancate 
in base alla tarift'a, ridotta. 

Perchè non si usa eguale tratta­
mento in Italia alle lettere che si spe­
discono all'estero ? Le deliberazioni del 
Congresso sono obbligatorie per tutti 
gli Stati che vi hanno aderito. 11 Mi­
nistero delle Poste dovrebbe d.iro istru­
zioni agli ulBoi postali perchè si uni­
formino alle nuove tariffe. Non è cosi ? 

L'assiduo ita non una ma mille ra­
gioni : aperiamo che lo svegliarino di 
oggi possa giovare. 

Niente afta! 
Acherbauer nel Pause di ieri am­

mette che in provincia si possano a-
vere avuti casi di afta epizootica. 
Fina do oggi assolutamente non fu 
constatato alcun caso. Per la verità. 

Uaino, ìi lo 1007. 
6. B. Romano. 

Quel povero bambino 
che cadde l'alljro ieri a S, Gottardo in 
una caldaia d'acqiia bollente, è morto 
ieri mattina fra i piò atroci spasimi 
all'Ospitalo Civile. 

Non è a dirsi la desolazioni) degli 
sventurati genitori. 

A CHE SERVE L'ALLEANZA 
alarloo-niadarata? | 

Il Qiomale di Udine, ol sconsiglia 
ad aver fidanza nella Tribuna. E ciò 
è strano per un giornale amico all'at­
tuale Governo, di cui la Tribuna è 
l'autorevole organo. 

E pèrohè dovremmo diradare della 
Tribuna i 

Perchè — è il Oiórmle di Udine 
che paria •— essa cerca di distogliere 
lo sguardo degli organizzati dalle 
grosse mani picchianti di Giovanni 
Oiólitti, per attirarlo sul fantasma 
della reazione. 

Una gherminella, dunque, come 
un'altra, diretta a temperare lo osti­
lità della democrazia verso l'attuale 
gabinetto. 

Il Governo dunque non si sente ab­
bastanza forte coi voti dei preti, ed è 
costretto ad orientarsi verso sinistra 
por tenere in piedi la malferina ba­
racca. E allora a che si riduce la 
latito milantata strapotenza del partito 
clericale» 

Se l'accordo clerico-lóàoderato — sta­
bilito col sacrificio delle tradizioni e 
della ragion d'essere di un partito: il 
moderato — non conferisce al Governo 
quella Ibrza e quella autorevolezza 
che sola può renderlo indipendente 
dai partiti estremi — contro i quali 
il patto d'alleanza è'stato concluso —-
noi saremmo curiosi di sapere a che 
serve. 

A frenare il movimento operaio? No! 
Noi nei giorni scorsi abbiamo data e 
commentata la notizia che nel solo 
mese di luglio scoppiarono in Italia 
ben 322 scioperi, con una percentuale 
altissima di vittorie da parte degli 
operai. 

A comprimere l'espandersi del pen­
siero laico e civile? No! L'anticlerica­
lismo (inteso nel senso politico e non 
religioso) ha guadagnato alla sua causa, 
proprio in questi ultimi tempi, l'ade­
sione della grande maggluran-za del 
paese, e perfino le simpatie degli ole-
menti più moderati. 

A scongiurare la iattura degli scio­
peri generali? Nemmeno. Le famoso 
« imposizioni della piazza » non lo ha 
subile solamente ia Giunta Barinetti ; 
il tnarchese senatore Ponti, nei giorni 
fortunosi dello sciopero di Milano, ha 
iktto affiggere ai muri delia città un 
manifesto incendiarlo (cosi lo avreb­
bero qualificato i moderati se il mar­
chese Ponti... invece fosse Barinetti). 

E allora? E allora? I frutti dell'al­
leanza coi preti dove sono? 

La borgliesia intelligente, il ceto dei 
commercianti che per una paura in-
fantile ed inconsulta, si son dati mani 
e piedi legati al preti, dovrebbero me­
ditare su questi risullati negativi e 
trarne ammaestramonto per l'avvenire. 

Chi ha oirconscritto lo sciopero ge­
nerale, riducendoio, come a Torino, a 
proporzioni irrisorie? Chi ha impedito 
la loUia di uno sciopero ferroviario'? 
Chi ha ricondotto il paese nella paco 
del suo operoso raccoglimento? 1 mo­
derati ? 1 proti ? 0 quelli, nei giorni 
di bufera, so ne rimasero prudente­
mente tappati in casa, per uscirne poi 
~ quando il pericolo era cessato — 
ad inferocire sui colpevoli, ed a recla­
mare dal governo provvedimenti rea­
zionari, che avrebbero avuto l'unico 
effetto di provocare una contro-rea­
zione che avrebbe gettato nuovamente 
il paese nel disordine. 

A compiere l'opera moderatrice, pa­
triottica, furono gli organi direttivi 
del movimento operaio. Questo deve 
ricordare la borghesia. Fu la fòrza 
cosciente ed intelligente dell'organiz­
zazione che s'impose all'anarchia nelle 
sue due manifestazioni; rivoluzione e 
reazione. 

La torre di Porta Ronchi 
va scomparendo sotto i colpi del pic­
cone demolitore. 

Passando ieri da quella parte abbia­
mo constatato che circa metà di quel 
vecchio e decrepito fabbricato rimane 
ancora da abbattere. 
. i ruderi vengono scaricati nel fossato 
di circonvallazione e vi rimarranno per 
imbonirne una .parte, in vista della pros­
sima sistemazione della strada fra porta 
Pracchiuso e porta Aquileia. 

A proposito di questo lavoro ci ri­
cordiamo che giorni addietro è-com­
parso sulla Pat'-ia un vivo lagno per­
chè gli agenti del dazio, in servizio a 
Porla Ronchi, erano costretti a star-, 
sene in una piccola garrotta, stretti 
come acciughe e mal difesi dalle in­
temperie. 

E come al solito « quel passante » 
criticava la Giunta Municipale perchè 
non provvedeva di una garrotta più 
agli agenti del dazio. 

Discorrendo colle guardie abbiamo 
appreso che anzitutto non è esatto che 
esse dovessero rimanere sempre nella 
garrotta, poiché la Porta Ronchi ha 
un ampio sottoportico — non ancora 
sparito — che specie per la notte, servo 
ottimamente al riparo da qualunque 
intemperie; in secondo luogo che la 
Giunta aveva ordinata la costruzione 
di un chiosco in legno contemporanea­
mente all'inizio dei lavori di demoli­
zione della Torre. 

Il falegname costruttore consegnò il 
I lavoro con pochi giorni di ritardo; in-
I filiti questa sera la cabina, che è ampia 
I e comodissima, con portiera e lluestre, 
, sarà completamente a suo posto, 

L'<'AVANTI!,, 
contro il diritto barbarico 

alio «eiaitéro 
Rlcblaiaiamó l'attenzione di tutti i 

lettori su questo articolo aeil'AvautI ! 
• Chi si è data la pena di leggere i 
nostri articoli sul movimento operaio 
6 sugli sciòperi, troverà una sorpren­
dente corrispondenza fra le idee no­
stre e quelle ohe VAvantil eoraggio-
samente e per là prima volta — cre­
diamo — esprime. Gli è che un sano 
fiositìvismo radicale ha rinnovato la 
vecchia tjjttica intransigente dei par-
liti.estremi, e temperando e smorzando 
gli egoismi di classe, ha fatto si ohe 
la nuova bussola orientatrice del mo­
vimento operaio, aia l'utile sociale. 

Ma ecco, senz'altro, un riassunto 
dell'articolo dell'/loa«(i.' ; 

L'articolo porta per titolo « Lo scio­
pero e i pubblici servizi », 

Dopo aver esaminato la recente mi­
naccia di sciopero da parte dei ferro­
vieri o.sserva che l'o.<isersi i ferrovieri 
di centri distanti da Milano, dal luogo 
cioè dove si ara sotto la impressione 
degli avvenuti incidenti, mossi in iscio-
pero, indica che i ferrovieri non sono 
ancora abbastanza consci degli obblighi 
sociali che si impongono ai lavoratori 
nei pubblici servizi. 

Alla completa comprensione di un 
siffatto obbligo è, secondo i'Avanli !, 
di grave ostacolo la propaganda del 
sindacalismo rivoluzionario. Nessun 
uomo ragionevole può amaro lo scio­
pero per se stesso, perchè in qualun­
que caso importa una distruzione di ric­
chezza e un danno che va a colpire 
colla intera società anche la classe 
operaia. Lo sciopero nel campo eco­
nomico di un paese è quello che nei 
rapporti internazionali, è la guerra. 
Sarebbe perciò ben strano «he i socia­
listi che combattono là guerra fossero 
desiderosi dello sciopero per lo scio­
pero. Se i danni sociali dello sciopero 
sono avvertibili anche nella industria 
privata, essi diventano più sensibili ed 
evidenti noi servizi pubblici. 

Uno sciopero generale ferroviario di 
un paese, colpisce insieme alla intiera 
società, tutti gli altri gruppi della 
stessa classe operaia; e ò. appunto 
per questo, dice VAvanti !, ohe lo scio­
pero dei ferrovieri incontra più osti­
lità nella opinione pubblica e minore 
solidarietà nella stessa classe òparaia; 
è appunto per questo che una orga­
nizzazione ferroviaria progredita deve 
abituarsi a considerare lo sciopero non 
già come l'arma quotidiana, ma come 
l'arnia più difficile e più gravo da a-
doperarsi solo nei casi estremi come, 
la ultima ratio, Ma, conclude i'Avanli,', 
vorrà quel giorno in cui una società 
domanderà cho le organizzazioni degli 
addetti ai pubblici servizi abbandonino 
il loro diritto barbarico allo scioperò 
contro il compenso dell'arbitrato ob­
bligatorio 0 quel giorno ai avvicinerà 
tanto più rapidamente quanto meglio 
tali organizzazioni sentiranno il do­
vere di solidarietà sociale e sapranno 
conciliare i propri interessi con gli 
interassi della collettività intera. 

X 
Fin qui VAvanti ! 

Recentemente, noi commentando in un 
articolo di fondo, la notizia dell' « Uf­
ficio dèi Lavoro » secondo la quale nel 
solo mese di luglio si ebbero 332 scio­
peri, scrivevamo fra l'altro; 

« Lo sciopero — è bene ripeterlo — 
sì traduce quasi sempre in una vera 
calamità sociale, in quanto determina 
un arresto nella produzione cui se­
guono effetti funesti sulla ricchezza 
pubblica bruscamente interrotta nel, 
suo progressivo svolgimento ed un 
maggior disagio, specie nelle classi 
meno abbienti, che trae origine dal 
rincaro automatico dei consumi. 

« Calamità sociale considerato nei 
suoi effetti sul!'economia del paese, 
arma barbarica, strumento di lotta 
oramai oltrepassato, se lo si considera 
come mezzo di rivendicazioni operaie. 
Un male comunque lo si voglia ri­
guardare, ma un male reso talora 
inevitabile e necessario dall' ignoranza, 
dalla soonoscenza degli altrui diritti, 
dall'assenza di sentimenti di umanitii 
da parte doUa classe dei detentori del 
capitale-j ma un' arma a cui noi non 
possiamo rinunziare finché non entri 
nella coscienza pubblica prima e quindi 
nella legislazione il principio dell'ar­
bitrato, — strumento pacifico e civile 
di lotta e di rivendicazioni quando 
dietro di esso vigili una salda orga­
nizzazione, — cui il proletariato possa 
rivolgersi per un'afiioace difesa 'dei 
suoi interessi e dei suoi diritti contro 
chiunque tentasse di insidiarli o con­
culcarli. 

« I pacifisti ed in genere gli uomini 
di idee moderne hanno, di i?onte alla 
guerra, un atteggiamento analogo a 
quello dei riformisti, di fronte allo scio­
pero, e che deriva dal concepire la 
guerra come un resto di barbarie, un 
anacronismo che fa a pugni con la 
nostra civiltà, un fatto atrocissimo che 
contrasta col sentimento umanitario che 
pervade l'epoca attuale e no costituisce 
il vanto maggiore, — ma che pure, 
nelle presenti condizioni Internazionali, 
e nell'ai tesa della istituzione del Col­

legio arbitrale internazionale, si appa­
lesa talora inevitabila e necessaria 
come un male minore, infinitamente 
preferibile a quello di pefdore la li­
bertà politica che è la condiziono in-
dispeasAbile allo svolgimento armonico 
delle attività nazionali ed al consegui­
mento del benessere economico e mo­
rale di Un popolo ». 

Il nostro artioplO:(ohe non si riferiva 
agli scioperi di funzionari publjlicl, ; 
percliè a (juelli siamo sempre contràri, 
per principio) finiva precisamente cosi : 

« Questo inutile e dannosissimospreoo 
dì energie, in cui si risolve lo sciopero, 
può essere evitato con inestirnabile van­
taggio dell'economia pubblica e delia 
civiltà. 

« Vogliamo iniziare un'agitazione per 
l'arbitrato obbligatorio? » 

INTERÌSSMCrvICI 
DalibaraKieni di Giunta 

Adunanza del S.'f ottobre 
Nella straordinaria seduta d'ieri la 

Giunta municipale ha proso le spguonti 
deliberazioni ; 

Agenti Daziari 
Ha deliberato di aprire il concorso 

per due posti di agente daziario. 
Nomina di maestre 

Ila nominato sei maestro supplenti 
fuori ruolo per l'anno scolastico 1907-
1908. 

Nuora olassi nelle scuole 
Ha istituito, per l'aumentato numero 

dogli iscritti, sei classi aggiunto alle 
scuole elementari urbana, ppoiionon-
dovi in qualità di sottomaestre sei delle 
supplenti fuori ruolo, confermale dalla 
Giunta in procedenti sedute. 

Movimento negli Insagninti 
In via d'urgenza ha disposto noi 

personale insegnante i movimenti ne­
cessari ad assestare le scuole elemen­
tari comunali per l'anno scolastico in 
corso. 

Per la scuola serale di 8. Domenico 
Ha nominato insegnante nella scuola 

sorale urli.ina di S. Domenico il mae­
stro i/oopoldo Slofànutti. 

La Commissione prò Convalescenti 
si riunisco domani alle ore 20 per af­
fari inerenti al mandato conferito a 
(detta Commissione. 

Gli avvocati difensori 
nei processi alia Corte d'Assisa 

Ecco il nome degli awociti dilim-
sori nello vario cause che vorranno 
svolte davanti alia nostra Assise cho 
si apre il giorno 0 p. v. novembre ; 

Giorni 6 e 7. — Del Piccolo Italo ; 
mancato omiciilio ; dif. avv, Peter Ci-
riani. 
, 8 9 12 13 14 16, Forniz Antonio 
(omicidio premeditato in persona del-
l'ing, Antonio Toffsletti) diiensori avv. 
Peter Cirlahi e Italico Della Schiava, 
Menaghol Antonio, avv. Gristofiill e M'i-
moli, Fantuzzi l'omaso, avv. Driussì e 
Oallini; Missana Giovanni, avv. Po-
licreii e Mini ; Oivran Manlio, avv.' 
Oaratti e Ceiotti ; Santin Cesare avv, 
cav. G. B, Billia. 

Come è noto, l'altro accusato, Pitton 
Luigi è latitante. 

16. — Cacitti Antonio; mancato o-
micidio; dif. avv. ISmilio Driussi. 

19 e seguenti — Fumolo Luigi, o-
mioidio; dif. avv. Driussi. 

In seda di oanlemioso 
ai è riunita l'altro ieri la Giunta Pro­
vinciale Amministrativa per discutere 
sopra due ricorsi presentati: il primo 
da Emilio Cusin, diurnista all'Ospitale 
dì Sacile contro la sua «ospeosione e 
quindi licenziamento dal posto, decre-
u t i . da quell'Amministrazione; i l se­
condo dalla levatrice Petricevig-Zannier 
Giustina contro il Comune di Castel-
nuovo pel suo licenziamento. 

La discussione Sa breve. 
Pel Cusin sosteneva le ragioni l'avv. 

Levi mentre quelle dell'Ospitale erano 
patrocinate dall'avv. Nardi di Vazzola; 
per la levatrice Zannier invoce parlo 
l'avv. Marco Cirianì junior, e pel Co­
mune l'avv. oàv, ebncari, deputato 
provinciale. 

Fra quindici giorni uscirà la sen­
tenza. 

Camera di Commercio 
La lassa Camerale 

La Camera di Commercio fa noto: 
1. che i ruoli per l'esazione della tassa 
camerale per l'anno 1907 ritnarranno 
ostensibili agli interessati ; quello della 
citlà di Udine nell'ufficio di questa 
Camera e quelli degli altri Comuni 
negli uffici dei rispettivi Hantcipi dal 
25 ottobre corr. al 5 novembre pros- , 
Simo; 

2. ohe i contribuenti potranno ri­
correre contro la tassazione presen­
tando, entro venti giorni dalla ces­
sata pubblicazione dei ruoli, alla Ca­
mera di commercio od al Sindaco del 
rispettivo Comune, reclamo steso su 
carta bollata da centesimi 00. 

3. ohe i ricorsi non sospendono la 
riscossione della tassa, ma, se accolti, 
danno diritto ai rimborso ; e che, con­
tro le decisioni prese in via ammini­
strativa dalla Camera, i contribuenti 
potranno ricorrere all'autorità giudi­
ziaria, a sensi della legge sulle Ca­
mere di commercio; 

4. cho la tassa di quest'anno sarà 
riscossa dalla competente Esattoria dello 
imposte in una rata, al .10 diii. p. .V. 
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IL p \ mv. 
Le sottomaastre 

iifille scuole urbaiip, notnlitalo Ieri dalla 
Oiiinla sono; Merluzai Ida. i?illi Mai-ia, 
Vaniiii Marin, Migliavacca Emma, For­
ster Anna, Heglnl Regina. 

Suppienll fuori ruoto 
Brida Elisa, Dal Dan Maria, Oddo Anna, 
Piccoli Maria, Toso Elisabetta, Zagolin 
G«sira. 

Un ordine del giorno 
della Lega dei Tabaccai 

Ieri Esra si rlunironono gli aderenti 
alla le«tè. costituitasi Lega dei Tabac­
cai. 

Do[io un'ampia e lunga discussione 
Venne approvato ad unanimità il se­
guente ordine del giorno, proposto 
(lall'avv. Ermete Tavasam ; 

«Ij'Unione Tabaccai della i-ittà di 
Odine e Provincia, riassumendo gl'in-
tendiuienli e i voti espressi nel me-
morìala iiuiiriaizato a S, E, il Ministro 
delle l'iiiaiiKo, rìiMUOgcendo una volta 
di pid la necessitii ili una ritbrma alla 
legge a i Luglio UlOIJ, lamentando i 
danni continui die derivano dalla dif­
ferenze di paso noi pacclii di taljacco 
in genera; 

insiste per l'esaudimento dei suoi 
desiderati e l'a voti per ottenere : 

1.0 die il poso dei pacclii tabacchi 
ed il numero dogli zigari corrisponda 
sempre .il peso ed al numero presoritto; 

2.0 elio l'aggio della carta bollata 
sia portato da L. 1.50 a L. 2.50 per 
conto; 

S.oolie l'aggio sulla rivendita dei fran­
cobolli sia portato da L. 1 a L. 2; 

'1 ohe l'aggio sul prezzo del salo sia 
portato da L. 1.50 a L.3 al quintale. 

Ciclisti siate prudenti...! 
Il signor Giovanni Oalanda, pro­

prietario di un negozio di coloniali in 
Via Anton Lazzaro Moro e della bot­
tiglieria in Via della Posta, ha alle 
sue dipeuddUze in qualità di coui-
messo, il giovane diciasettenne Aldo 
Clapiz, nato a Venzone. 

Ieri nel pomeriggio il Glapiz usciva 
dalla bottiglieria di Vìa della Posta e 
imprudentemente montò in bicicletta 
prima di uscire dal sottoportioo, di 
maniera che, quando svoltò nella via, 
investi un povero vecchio, certo Feru-
glio Oio Batta d'anni 06, che lenta­
mente avanzava. 

il povero vecchio cadde a terra e 
riportò una larga ferita da taglio alla 
fronte. Perciò il Vigile Orbano Cario 
Scoda lo trasportò con vettura all'O­
spitale Civile dove la ferita venne giu­
dicata guaribile in giorni 15 s. o. 

Più tardi il Vigile Scoda accompa­
gnò in Questura il Clapiz il quale, 
presento il l'eruglio, combinò la l'ac­
cenda versando 10 lire, 
a Come si vede, abbastanza modesto 
lo pretese dell'investito.. 
Par un sagretarlo comunalv, cor-

rlspondenta di giornali a lampo 
parso. 
U signor Ferro Carlo, segretario 

l3omuiialo a llodda, dopo avere per 
troppo lungo tempo infastidito i lettori 
del Paese con le più strane divaga-
zioui sulla fortuna dei roddesi di avere 
un segretario modello, crucciatosi per­
dio abbiamo dato al oaalino la sua ul­
tima autoapologia, — si ft messo a 
scrivere sulla Patria. 

E gli è venuta là mania delle pro­
posto. Quella di ieri l'altro — che la 
Patria s 'è affrettata a pubblicare nel 
posto d'onore — è proprio carina, e, 
morita, pel buon sangue dei nostri 
lettori che noi la riproduciamo ; 

Sentenzia, dunque, il signor Ferro 
Carlo, segretario comunale noncbò 
corrispondente di giornali; 

«11 sacrificio, ed il dovere dì quei 
poveri carabinieri, (quelli di Pietra-
santa) per me hanno dell'eroismo, (mi 
si permetterà spero, che io possa scri­
vere, ciò che in me 6 pieno cominci-
(Oento) e meritano l'aiumiraziono dì 
(tutti i bea pensanti; 8 sarebbe opera 
veramente riparatrice, se le autorità, 
come non vi è dubbio, sapranno com­
pensare, conio si merita, l'opera civile 
e coraggiosa da essi prestata». 

E l'autorità infatti, al colmo del­
l'ammirazione pel sacrificio e pel do­
vere (sic) di quei poveri carabinieri, 
e nell'intento di compensare degna­
mente ecc. ecc. li ha posti.... agli or-
resti, aprendo un'inchiesta sul loro 
operato. 

«Ma oltre questo, (e cioè agli ar­
resti) io farei pure una modesta pro­
posta; nel senso cioè, ~- continua 
l'inneHabile segretario — che tutti i 
parlili dell'ordine, sia pure in una 
forma, o sia in un'altra, promovesspro 
una sottoscrizione a favore di quei 
carabinieri. 

«E se questa proposta sarà accet­
tata, io Uno da questo momento, con­
tribuisco con la somma di 1. 20.00». 

Ottimamente, signor Ferro I C'è una 
inchiesta in eorso per accertare le 
responsabilità, inchiesta ordinata dalla 
autorità giudiziaria — la quale per 
questo solo fatto mostra di avere dei 
duljbi .sulla correttezza dell'operato dei 
funzionari — ma il signor Ferro non 
bada a que'ate inezie. I carabinieri 
hanno sparato! Ebbene monumentia­
moli, anche se hanno fatto uso delle 
armi impulsivamente, barbaramente, 
senza che nessun pericolo imminente 
CI Ibsse di venire soprafatti. Monu­
mentiamoli; e monumeutiafflo anche 
il proponente signor Ferro Carlo, 

Kgli se lo morita, puichò ci vuole 
davvero coraggio a tutta prova per 
l'ara della proposte di questo genera 

•Si; pure non si U'atta di incoscienza... 
Ad ogni modo ringraziamo i colle­

glli della Patria per la llnezza che ci 
bau l'atta accogliondn i nostri detriti 
l'd evitandoci così la noia dì altro ce-
atinature. 
Un ufflciale austriaco 

colpito da un sasso In treno 
Col diretto proveniente da Pon-

tebba, ohe arriva a Udine alle l i , ieri 
viaggiava un ufflciale austriaco del 
qujue non si potè conoscere il nome. 

Nell'istante in cui il treno passava 
presso il disco a Porta Pracohiuso, uu 
sasso lanciato con violenza ruppe il 
cristallo dello sportello del comparti-
menU) in cui si trovava l'ufflciale, ed 
un pezzo di vetro gli produssi! ima 
(orila ila taglio in nn.i mano. 

Arrivato alla stazione, l'urnciale de­
nunciò il fatto allo gimrdio di P S, 
«he fecero pronto rapporto .'il VÌCD 
cominìBsario a w . Contini, il quale 
iniziò tosto un' incblubta. 

Mn risultò che non ai trattava di 
un atto vandalico, date anello le pic­
colo proporzioni del sasso, ma che ciò 
fu opera probabilmente di qualche 
monello ohe si trovava al passaggio 
del tf|eno fuori Porta Pracohiuso in 
prossimità del cavalcavia. 

L'ufficiale fii curalo da un modico 
ohe si trovava alla • slaziono e la fe­
rita non fu riscontrala molto grave, 
come dapprima si credeva. 

Un piccola Incendio 
si sviluppò stamane verso lo 10 nella 
stalla situata nel cortile del deposito 
manifatture Spozzotti in Vìa l'rol'at-
tura ti. 15 

La causa è dovuta a qualche scin­
tilla uscita dalla pipa del famiglio, 
scintilla ohe andò a cadere sopra in 
paglia ammucchiata in un angolo doli a 
stalla. 

Sul luogo accorsero i Pompieri che 
in brevissimo tempo spensero il Cuoco. 

Accorse anche una gran folla di 
pubblico forse sospettando che il fuoco 
si fosse sviluppato nei grandi magaz­
zini di manifatture del sig. Spezzotti. 

BeneUcenza 
La signora contessa Francesca Man-

tica ved. Kraida, in sostituzione di co­
rona, in morte della compiant-i con­
tessa Laura di Colloredo-Uella Porta, 
otfri lire HO alla « Scuola e Famiglia »-

La Presidenza con animo ricono, 
scento ringrazia. 

Malaria recente ed antica 
Altro è curare una malattia al suo 

inizio, altro è curarla quando questa 
già da un pezzo si é resa padrona 
del, nostro organismo. 

li suir inizio del male che si può 
spesso con ottimo risultato, faro la 
cosi de tla cura abortiva : questa però 
riesce inutile nelle forme croniche. 

«11'famoso Chinino di Stato — scrive 
il D.r Cherubino Vendramin di Pin-
cara (Rovigo) — fa bene nelle lebbri 
malariche recenti, come qualunque 
chinino ; ma, se le febbri sono un po' 
croniche, non vai niente, od io ho 
sempre in questi casi ricorso all'Esa-
nofele, por gli adulti, ed alla Esano-
felina, per i bambini, sicurissimo di 
ottenere un successo pronto e sopra­
lutto diirulìiro. Fra molti casi citerò 
quello di un bambino che da un'anno 
era affetto da febbre palustre, ribelle 
a qualsiasi rimedio. Dopo molto insì­
stere, potei persu.adere la famìglia — 
riluttante ad ogni altra spesa — a 
provare l'Esanofelina, ed uu Hacone 
di questa bastò porfettamanto a rag­
giungere lo scopo tanto che ora il 
bambino — ed è già un anno di ohe 
la cura è terminata — si presenta 
ancora bello e grasso e non ha avuto 
più disturbi di sorta ». 

Questo prova che i preparati Esa-
nofelioi della Ditta Bisleri dì Milano 
hanno una potente e sicura efflcacia 
contro l'infezione malarica, aia pur 
questa di antica data, grave e ribolle 
ad ogni altro metodo di cura. 

Teatri ed Àrie 
Teatro Minerva 

« C A R M E N , , 
Alia serata d'addio della sig, Euge­

nia Mantelli accorse pubblico nume­
roso il quale rimeritò l'egregia ar­
tista di contìnui applausi. 

Nel terzo atto le vennero presentati 
vari canestri di (lori, dono dell'improsa 
e degli ammiratori. 

Ottimo esito come il consueto ebbe 
lo spettacolo e tutti gli artisti vennero 
festeggiati assiemo alla soratanlo. 

Questa sera rappresentazione straor­
dinaria della Carmen, protagonista 
la sig. Doioros Franz che viene pre­
ceduta da ottima fama artistica. 

Domani il teatro resterà chiuso e si 
riaprirà sabato 30 per le recite del 
cav. Zacconi. 

CALÈIDOSCÒPIO 
L'onomastico 

Oggi, 24, 8. Raffaello. 
Effemeride storica 

Giovanni da Ravenna — 24 otUibro 
138H — Giovanni da Ravenna profes­
sore di molta fama, " segretario ed 
amico del Patriarca, venne da Padova 
— chiamato dagli Udinesi — ad am­
maestrare nelle cattedre di Udine. 

Tenne in nostra città scuola floreii-
tissima sino al 1392 (Ciooni, lllust. 
Statisi, della città di Udine, p. 40. 

La ragasso hanno bisogna 
delle Pillalo Pink 

Vi ò una specie d'anemia, che af­
fliggo lo giovinetto al momento della 
formazioiio e elio le tormenta anche 
dopo, durante parecchi anni che giù-
atameute chiamasi «anemia di svi­
luppo». Questa malattia cosi frequente 
esige delle cure ed una grande atten­
zione perchè trascurata o non curata 
può esser la causa d'una vita infelice, 
d'una vita di sofferenze. Le Pillole 
Pinlc sono alte, in modo speciale, a 
guarire questa malattia. Non abbiamo 
mai sentito dire che un caso d'une mia 
dì sviluppo sia stato curato con le 
Pillole .senza aiiccesso. Fra i numerosi 
certificati ottenuti possiamo citare il 
caso della Signorina Caterina Fabro, 
di CUI diamo qui la fotografia 

Sii; ita Caterina Pubro 
(CI. C. liarnaba. Buia) 

11 Sig. Fabro Lino, possidente a 
Malano io Uasasola (Udine) scrive: 

« Mia figlia Caterina è stata amma­
lata durante 18 mesi circa. Soffriva 
d'inappetenza, di cattive digeslioni, di 
trafitture ai fianchi, crampi allo sto­
maco, stordimenti. Aveva degli incubi 
sovente, talvolta era tormentata dal­
l'emicrania, aveva stordimenti di capo 
e sempre freddo alle mani e ai piedi. 
Abbiamo consultalo più volle parecchi 
medici ; mia figlia ha proso tutti i 
rimedi che le erano stati ordinati, ma 
non ottenne hfineflcìo alcuno. Avevo 
già perduta ogni Si)eranz;i di guari­
gione quando, pareccliio persone mi 
consigliarono di somministrare a mia 
figlia le l-'illole Pink dìcoiidomi ch'esse 
le avrebbero fatto certaiiiento bene 
poiché avevano già guarito tante altre 
giovinette Mìa figlia ha preso le Pil­
lole Pini! ed ho avuto la felicità di 
vederla ricuperare rapidamente la Ho-
rida salute d'una volta ». 

Le Pillole Pink guariscono tutti i 
giorni. Voine sentirete sempre parlare 
favorevolmente e quando voi stessi le 
avrete provate, ne farele l'elogio Esse 
danno sangue, tonificano i nervi egua-
riscoiio l'anemia, la clorosi, la nevra­
stenia, la debolezza generale, i mali 
di stomaco, le einìcranio, nevralgie, 
sciatiche, danza di S. Vito 

Le Pìllole l'ink si vendono in tutte 
le farmacie e al deposito A. Merenda, 
Vìa Ariosto U, Milano, L 3..''i0 la sca­
tola, L li) le ti scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tulle le domande di consulto. 

Maddalena Dell'Oste 
imìm e massaggiad'ice 

a|i|irovata dalla R. Università ili Bologna 

PER MASSAGGI 
si reca aneha a domicilio 

Udine - Via Granano (Clsis), N. I 

PPÌTrMANTl 
anllaplleltlche 

conino .Kpilessia, Isterismo 

MALATTIE MEHTOSE 
Lire 5 la scatola franca 

l yASOlN 

OuiSKi'i'R (iiijSTi. diivltorn lUMpri.H 
ANTONIO BOKWNi,gerouio responsabile. 

Udine, 11)07 — Tip. M. Barduscu, 

tonlco-ricostltuentl 
contro Atonia dello stomaco 

Gastralgie, Inappetenza 

Lire 1.50 la scatola franca 
Sei scatole (cura completa) fjire a . 

Dirigore commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacia D. WIOIITI 

«ftll'AQUILA REALE», 
GASTEi-FRANCO VENETO 

'JWVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine pressa G. Comessattl 

Piastre in amianto cemento 
Il mlollora malarlala 

per coperti di ville, case e luagmifli 
li;i|Jliresentaiiii por il Kiuill 

G TONINI e FIGLI -.UDINE 
TELEFONO 18. 

"Giardinaggio ed Orticoltura,, Ddioe 
NEGOZIO: Via Rialto (Palaizo Municipale) - VIVAIO: Via Praoohluoo, N. 29 

Telefono t S'41 — Tolograromi : Oìardinaggio Orticoltura • Udine 

SPECIALITÀ: assortimento svariatissimo di 

m 
noi 

C O R O N E 
•MORTUARIE 

in fiori freschi, fiori secchi ad in metallo con ricchi nastri 
P R E Z Z I M I T I S S I M l 

P R E M I A T A 

OFFELLERiA - CONFETTERIA • BOTTIGLIERIA 

via Paolo Canclani, M. I - UDINE 

J 

S P E C I A L I T À FAVE 
'ffOB'ici <̂  p a s i i e fiTtsi-lin lutti i f^iiirni ••— AM-Joriiint?nt<i ftniiiileto dt 

| iaHf« W'i iiiiiti/iiiiie'!t fi'iiUa, di ffnn. emù — WÌHe»liÌ tMunaviiii àtìltì 
liiiiiuiiii. f,il)ìir!('hi?. ~" C'ammollo e Ui'nMtiiin finiB-iìmu, Oioinnlntitii^ Gianduia 
e l'iiiitiiHb, (liVor>ialn imziomtlo otl rsìoro - - J!!(iii^i3olilÌUn C i o c f o i a t w 
V U K I Ì H - - FiiiÌK-iiiriu Tln^ I d u u ' a t in Vttsetli n BL'ÌOUU -— l i ' r t i t t i 
«Mi l i t i l i Hciolfi e in fifiitolii. 

V I N X B M Q U O H I B I t C S S O 
Hict») uHSoi'timt'Tilo liotnlfonu^rn in porcelbnìi, (Mitoji:!fi;(̂ Ì o Hncchnltì l'iiso 

8«i*\37.i N | i e c i u U | i « f i i o» / ,« , l i n t t e i i i i m i u iiroìr.xi c o i i v e -
iiSfnìÌ»iMim3 - Aufilw in Pinviiujìii. 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
Premiato oon liled. d'Oro - 1902 

Approvato dalla Regìa Autorità Scolaatica 

Questo latitato accoglie per le claeel 
Blemeistari, la Scuola Tecnica Pareggiata, 
il R. Ginnasio Liceo, Regio Istituto Toc-
iiicQ. Vi ha pure un ioBognamonto per 
coloro ciie vogliono abbreviare il corso 
degli Bludi, principalmonte al Liceo, o ehe 
rimatxUti agli marni m f{na.)c)ìB Distoria 
Don intonilono di ripetere l'anno. Il Col­
legio è iiporto tutto l'anno. Retta modi­
cissima con riiluziono par fratelli. 

Dirigerò domande di programma in 
B o l o g n a Via Guerrazzi N. IO, al Di­
rettore Pcofii C a v . L I Fepii*ei*io. 

"Al Tram Elettrico,, 
CASA PALAZZO MANGIALI 

V\ixm\ (hiril)alili VI»1]%ÌK Piazza Garibaldi. 

Il sottoaci'itto, gìii conduttoro della ex 
Cucina Soonomioa ìn Porta Nuova, av­
verte il pubblico di città G proviuoin che 
ha assunto Vesercizio dell'ex osteria Man-
gilU con scolti e rinomati vini delle mi­
gliori cantine friulano o che fa un servizio 
di cncina alla casalinga. — Hi assumono 
anche pensioni a prezzi da convenirsi. 
Vino Bianco di Rosazzo . . a Cent. KO 

fi Nero di Hosazzo . . . » 6 0 
> 9 di Ariis . . . . » SO 
» Ainoricano . , . . . » **0 

Ribolla » I O 
Vino da pastfS (per esportazione) » 4 0 

VINI VPlCCin IN BOTTIGLIA 
Gt. B. l^roiani. 

^^Alla S p e r a n z a ̂ ^ 
già «Vecchia Cucina Economica» 

La conduttrice Antonietta Zavagna si 
pregia avvertire che ha assunto 1' esercìzio 
di osteria in Via Porto Nuova aìì' insegna 
A l l o . S p e r a u K a già Vecchia Oucìna 
'a^cùnomica e che è fornita di eccellenti 
Vini nostrani e di bottiglia con annessa 
Cucina alla Casalinga a prezzi modìoì. 
Nero nostrano di Bertìolo al litro cent. 6 0 
Bianco » » » > 6 0 
Vino da pasto per esportazione » 4 0 

Si accetta anche dozzinanti a prezzi da 
convenirsi. Servizio inappuntabile. 

UTILE SAPERSI 
PER CHI VA A VENEa!IA 

VENEZIA 
Ss. Apostoli, N. 4609-11-12 

Fermata vaporìni Ca d'Oro (Canaf Grande) 

Alloggi ffiesai a nuovo, stanze da 
L. 1.25 in più. Vasto giardino. 

Telefono N. 810 

Luigi Zorzi - Udine 
Maciellorla Carne di Cavallo 

VIA PAOLO SARPI, H. 37. 
È stato riaperto al pubblico l'eaer-

cizio-vendita Game di Cavallo a prezzo 
conveniente per tutte le famiglie. 

Il Conduttore spera di vedersi ono­
rato dalla sua clientela coose in passato^ 

(TERMOSIFOill) 

TlQiQlO 01 tTCI 
t'si>j,'iilH(.;i- iiiipijiiiti di TcB*Bii»NÌf«iiì ooiilbrmii ulle tnì^liori prescrizioni ter-
niclio l'nii c.ildaìn *• . S T H K I I I Ì I J „ liriginali, (ilTroiiilo t;iii-;iiiv,ii' nsaolnte. 

Bìl ievi , P rodo t t i e Prevent iv i GBATIS a selupUoe ricl i ìesta 
IT l';if;iii!ioiito d. U'nitiiii.i radi (l-[3 df>I!' iiuporfo) doiio il primo inverno 
d'esor<'izÌ(i. *^|M 

DEPOSITO <li f!iild;iìe " S t a - c l i c l , , - Radiatovi tipo Amovit-ano, o niate-
linli' iior ([itiihinHi impimitn ili TeriiiohituiR'. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI aco. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 

ili slilicliezza, niancanza 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrila mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna Vappetlto ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in lutto le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSEB jàHOS BUDA. 
PEST. 



IL PAESE 

te inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, M 6. 

è quolU olio Hi tìomttietlo contro U Pulib'iiio bucnn tri 
ingenuo quando orcdeiido d'acquietare h* vere Ma^hrfUi 
Igieniche Hórion Hi para, flniBaima latia garìintita, th 
UinRhÌBaim'i durato, gli Tengoao fendutti dèlio datircinn 
e sfacciato'imitazioni, che. «Untt^ 1» loro «ocnpoflìzion»^ 
più di cotoHM che di hm, AÌ smcrciitao a basso fji-ozzo: 

,,00i»l il pubblico credalo f'd ingenuo restft mialiHcato 
Es^ffetfì aduRqye m o^ci cajio di M^gi ima la »>ftrca 
dì fabbrica; G. G. Héi'ioa o se credete i'ivol}i;p.itvi HMH 
nirezione, dirtìttumeute H VCOPRU —-• Onidecc», Siif 
Cosmo. 3 

iMMgnfttef Idr«ft2g« par co iuar rarv il ]«f no dai ranrciri 
i «Ai teeitt, •ffioàtdiul&i» o«nftrtt r«mf diU 4tl muri. Mî -Hw, 

lUllo - OTTONE EOOH • ili i io 
«laiUc ui «Mie, aMwM, tasi -meiWl ».>i><ta»Ail». 

SAFOME BAMFI 
T R I O N F A - S ' I M P O K E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rendo la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambiui. — Pr vaio 
noti si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a CsnL 3 0 , 5 0 , 8 0 el pèzzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

Imalliji riiftMKiiiiiVilano .SA»»«»MK « A S t ' I MBUICMIO 
alt ' ; t«i t lo l l o r l c o , al §«l>Iliua(a £a r ra* i«« , a i 

DlttaACHILLE BANFI, Milano-Fornitrice Gaso Reali 

1 
cal i « I l 

• p a x s l 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER OOHSULTI DI 

MAGNETISMO 
Avviso InterossantR 

Chi d*"-sidera oonatiUai-e di prest3ii?-ii. o jwr (•orfiaportdoiiwi [ìer 'iftalirnijin' tir-
gomoiito d'atVnro cho posaa intero.'iaarii fa d'iio[io chts soriv» lo ttoraaiido, o il 
nome 0 lo iniziaìi dtdla [lorsoiia intoressata. Noi rìsoontiM i:ho BÌ rli;oven\ con 
tutta B'JI leciti idi ne e KPgretoxza, gli verrà trtiaoritto il resiìoiiso, il finalo oomm-mi-
deril tutte lo npiega'-iiouì riehìtjato ed, altro ulio pnssouij fnrmar« ogftolto doli' iii-
teresHnraento dì tutto quanto san\ poasibiìo di jiotorat eoiiascoro. ì'or rìt^voro ìJ 
uomsuUb déresi: apodiro pof l 'Italia L. 5.i6 e se pei- res terò L. G ontm léltora 
moeoinàndatW 0 in cartolina vaglìu e dìi'igorai al 

V r o r . l - I R T H O O' i%m[lC0 - V I » S o l f e r i n o 1 3 , B ó l o f s n a 

^ Il r 

OOOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOÓOOOO 

8
" 8IQN0EE1II I Mpalli di un Mlore b i o n d o d o r a l o «ono i più balli portliS quo- O 

sto ridoba «t vlao il fasdao della lioUezia. ed ft questo icopo riipoodo aploDdidainente ^ 
,^ m a p a v t e l l o a a n 

8 ii^CQUA. D ' O R O 8 
O proparaU dalia Prem. Prol'nm. 4NT0Ì I I01 .0HGE0A - S. SBjvatore, 4825» Venezia ^ 
O poìdiè con queita specialità ai d{t ai capclU U più bello e naturale coloro b l o n i t o o r o 
^ di moda 
^ Vieoe poi spaoì&lmente raccomandata a quella Signore i di cui oapfllli biondi tendano s 
%K^ ad oscurato montro coll'uéo della suddetta BpecialitA BÌ avrà il modo di conservarli O 
f^ aenipre più BÌmpatico a bel colorai b i o n d o 01*01 ffi 
J f È anche da pwferhrflt allo altro tatto al Nazionali che EBlerc, poiché la piò innocua, la J^ 
%9 più dì BÌoaro effetto e la più a bnon mercato, non costimelo ohe aota L. a.SO alla tmtti- %Jt 
O glia ologautemente confezionata e con relativa iatrazione. f% 
M E f f e t t o slouipliioiinD - Maamlmo l i u o n m e r c a t o Q 
^ In U d i ne precso il giornale «Il Paese» ed il parroco. A Oerranutti io Mercatoveechio. ^HL 

OOOOOOOOOOOOOOOODOOOOOOOOOOOO 

TIPOGRAFIA E CAETOIiERIE 

iCOBlIDOSCO-UD 
MBROATOVBCCHM 

V I A PttitvbiTTUi'* 

S P : a G l A L I T A 
in scatole cart;; da ìottepe 0 CHi'toTiciìii inn^.»sm,papctieri, notes 
in pollo, in tela di qualunque fnrruato « prexiio. 

Albunaa per cartoline in tutta tela tt'cijiciati a fuoco, in peluche, 
liii toìri ed in car ta . 

Albutns pO!* poesie, di quulsìaHi pres^.o *•- formato. 
L'ìvori tipografici 0 pubblicazioni d'ogni genere eoonomioho 

e di lusso. 

PREMIATA FAKBHICA ASTK U0KATÌ5 P E R COKNiCÌ 

METRI dì BOSSO .--d oso liOSSO i-nodati ed io asta 

AVVISI in lY pag*. a prc/zì miti 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiuuquo può stirare a lucido con facilità. 

Con.serva lu biandhoria. È il più economico. 
USATELO • Oomandate la Marea fialJo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

tuperlore a lutti gli Amidi in pacohl In commerolo 
ÌProprietOk déU' « . . T I l U I i Ù l A l l ' A L I A N A - M l l a i l o 

Atifir.'n-.J cnpitale 1,300,000 vorKitn. 

PER OLI INSEGNANTI della Regione 
Venata, la Libreria Agnelli, Milano, 

dietro cartolina-vaglia Lire lina Cin­
quanta, iSpedisce saggio : « Marcliino 
AngioloHa », opera promiata, due vo­
lumi splendidamente illustrati (valore 
reale L, 2.85). 1 

Preservativi 
i ^Diiifiia 'tulle ìiTÌmtf -
iu tiibbrlutiB iiioiiiliuli I 
Hr uiiiiljiii a ifdrtinxln 1 
è malatile ¥oii.r«a. | 

I - Artii;oli .Itili, B,l ap- I 
I jiareuuhl nl.tirauaii.ln- I 
I tivi por Dutiiia a dui U I 

U uQtaUigu in buata l 
, .:tiju«a non ai invia olia 1 
S i:otilratintehanIli t/Kn- | 
I sobolto ila cant. 20. -
I itivoluaraE a.l Intana 
I Caaalfa (lualRl*. 
* 6 3 6 Milana. 

Modi*} pftMMi. Al-
, talulci fffpflaaaa. 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponl«bb»: 0. 0 - D. 7.68 — 0. 1086 -
0. 16.r,a — D. 17.16 — 0, 18.10, 

por Cormona : 0. 6.46 — B. 8 — 0. tSAS ~ 
D. 17.25 — O. 19,14. 

per Vetiezlat 0. « 0 — 8.20 — D. 11.26 — 
0! 18.15 — 17.80 — D. 30.6. 

par OivWal»; 0. 0.30 —S.'IO - 11.15 — 10.16 
- 20 — Festivo ai.6'J. 

per Pairai.nova.PortoKruaro ; 0. 7 - - 8 —• 12.56 
14.40 - SS.» 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlobbnt 0. 7.41 — D. Il — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D. 19.46 — O. 21.25. 
da Cornona: 0, 7.BJ — D. 11.8 - O. 12.60 

D. 19.43 — 0. 32,63. 
da Vanialai 0. 8.46 — D. 7.48 — 0. 10.7 — 

16.10 — D. 17.6 — O. 19.61 — 23.60. 
da OlvidalKi 0.7.40 - 9.61 — 12,87 — 17.62 

21.18. 
da Palmanova-PorUlguiro: O. 8,80 — 0,48 — 

16 28 — 19,6 — 21,46. 
Tram Udlna-S. Dan|«|fei,-

PartoO!» "da UDINE (Porta Gamona) :, 8,26, 
11.86, 16.10, 18,30, «rf , 

Arrivo a 8, Daniele l 9,67, 18,7, rf4»ì< 19.63. 
Partenu de 8. DAKIKUl: 6.5S, |O,0,.18.86, 

17.44. ••;•:-• 
Arrivo a Odine (Porta Gemona) 18.36,12,81, 

16.8, 19.16. 

Cartolarla 

Marco Bardusco-Udine 
Grandioso aasortimanto og-

gattl di canoallarla, dlsagno 
e libri di testo por tutta lo 
scuole. 

P R E Z Z I O N E S T I S S I M I 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Mok-

Vii CAVOUR 

PORIO SPORTIVO 
B I C I C L E T T E - M O T C i € I € . L E T T E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 . 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE— 

PSUGKOT E GOMME AA^OLBER 
Vendita esclusiva delie Biciclette a motore e motori staccati 

-MOTOSACOCHE -
Ciraiitie deposito Goiiìine - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophone - Grammofoni - Dischi da L. I.BO, I.7B, 3 , 3.B0, 6.B0 - Racchette e Palle per Tennis - Rinvlsorltorl - Foot-Ball 

Palloni da sfratto e tutti gii articoli di novità sportiva 

-.»ca™«cc„,. A U G U S T O V E R Z A - U D I N E -™»r.T""' 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 

TJTWBwrrTmiiiBiiiai^^ 


